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PROGRAMMA 
DI 

NOVEMBRE 
 

(le non conviviali come stabilito) 
 

mese dedicato alla  
“FONDAZIONE ROTARY” 

 
 
 

Venerdì 7 novembre ore 20:15 
Osteria “Antonio Ligabue” – Gualtieri 

 

Il P. I., Jonathan B. 

Majiyagbe ci ha detto 
di “Tendere la mano” 
alla “Famiglia del 
Rotary”. L’impegno di 
far crescere la famiglia 

rotariana, come ben sapete, è diventato 
caposaldo per l’annata in corso. Alla 
famiglia deve essere dedicata una 
particolare attenzione come parte attiva, 
in tutti i suoi componenti, della vita e 
della attività rotariana. Dopo quanto già 
detto (visita del Governatore e conviviali) 
e fatto (costituzione di un responsabile 
per la Famiglia) abbiamo accettato 
volentieri l’invito di tenere un Interclub, 
con gli amici di Brescello Tre Ducati. 

Alla Conviviale, aperta naturalmente ai 
familiari ed agli amici, avremo gradito 
ospite/relatore il Dr. Claudio WIDMANN 
(RC Ravenna – Presidente della 
Commissione Distrettuale per la Famiglia) 
che ci intratterrà sull’argomento.  
 
Dare l’adesione al Segretario, o segnala-
re la propria impossibilità a partecipare, 
entro lunedì 3 novembre, a mezzo 
telefono–SMS (335 1306017)  o Email 
(guastalla@rotary2070.it). 
 
 
 
 

Giovedì  20 novembre ore 20:15 
Hotel Ristorante “VILLA MONTANARINI” – 
Villarotta di Luzzara 
 

Ci troviamo in 

un momento 
particolarissimo 
della storia. Gli 
accadimenti si 
susseguono a 
ritmo vertiginoso. Quale miglior occa-
sione avere gradito ospite-relatore, alla 
nostra Conviviale (aperta ai familiari ed 
agli amici),  il Col. Roberto Grivet, dell’Ac-
cademia Militare di Modena, che ci 
intratterrà su “La situazione geostrategica 
dell’Italia e le nuove minacce”.  
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Dare l’adesione al Segretario, o segnala-
re la propria impossibilità a partecipare, 
entro martedì 18 novembre, a mezzo 
telefono–SMS (335 1306017)  o Email 
(guastalla@rotary2070.it). 
 
 
 
 
 

CHE 
COSA 
ABBIAMO  
FATTO 

 
 
 
Giovedì 9 ottobre 

  
Tutti ne 
parlano e 
tutti ne 
hanno sen-
tito parla-
re. Le re-
centi inno-
vazioni  in 
materia di 

lavoro (cd. Legge Biagi) porteranno a 
modificare i rapporti tra imprese e 
dipendenti. Con il concorso dell’amica 
Avv. Rosanna Barchi abbiamo avuto 
graditissimo relatore il Dr. Stefano BRUSATI, 
Presidente della Sezione Lavoro del 
Tribunale di Parma, che ci ha illustrato gli 
interventi legislativi introdotti nell’ordina-
mento italiano. 
All’incontro erano presenti componenti 
del Rotaract Club guastallese, sicura-
mente interessati a comprendere il 
funzionamento della nuova legge. 
 

 
Presenti: Alfieri Bruno, Lino e Luciano, 
Badolato Umberto, Barchi, Bellodi, Benaglia, 
Benatti, Cantarelli e Signora, Casari e Signora, 
Conti, Corradini Antonio e Signora, Fachin,  
Ferrari Mauro, Lisi, Lusetti, Magnani, Masini 
Nicola, Mingori, Negri, Pecchini e Signora, 

Schipa, Serino. 
Ospiti dei soci: Avv. Vincenzo 

Ospiti del Club: Brusati Dr. Stefano e Signora, 

Rotaract (Alfieri Francesca, Altomani Pietro, 
Bertinelli Federica, Casari Elisa, Iezza Fabiola), 
Maestri Gabriele (Gazzetta di RE). 
Rotariani in visita: Fantuzzi Luciano (RC Reggio 
Emilia). 

 
 
 
Giovedì 23 ottobre 
 
Proseguendo nel 
campo delle ini-
ziative culturali lo-
cali abbiamo visi-
tato la mostra 
“Cesare Gonza-
ga: i marmi e la 
gloria” che si tie-
ne presso il Museo 
della Città (accompagnati dal Direttore 
Dr. Fiorello Tagliavini). 
Al termine si è tenuta la Conviviale alla 
quale sono intervenuti l’Arch. Stefano 
Storchi, Assessore alle Politiche Culturali 
del Comune di Guastalla e il Dr. Marzio 
Dall’Acqua, Direttore dell’Archivio di 
Stato di Parma. 
L’Assessore si è detto molto compiaciuto 
degli interventi che il Rotary guastallese 
sta portando avanti nel territorio ed ha 
brevemente illustrato quanto l’Ammini-
strazione sta facendo. 

Il Dr. Dall’Ac-
qua, del RC 
di Parma, ci 
ha dottame-
nte e piace-
volmente in-
trattenuti sul-
la storia e 

sulle figure gonzaghesche del periodo.  

 
Presenti: Alfieri Lino e Signora, Alfieri Luciano, 
Benaglia, Bonfanti, Carpi e Signora, Corradini 
Antonio e Signora, Ferrari Mauro e Signora, 
Ferrari Paolo e Signora, Guarienti Torello e 
Signora, Lisi e Signora, Lusetti, Masini Nicola, 
Musi Manuele e Pietro, Negri, Pacchiarini, 

Pecchini, Pedrazzini, Schipa e Signora, Serino 
e Signora, Verona. 
 
Ospiti del club: Dall’Acqua Dr. Marzio, Storchi 
Arch. Stefano, Gallusi Avv. Sandro e Signora. 
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 PROSSIME  
CONVIVIALI 

 
Annotatele nell’agenda, chi crede nel 
Rotary fa di tutto per partecipare alle 
iniziative del club.  
 
Giovedì     4 dicembre 
Assemblea dei Soci (presenza 
obbligatoria di tutti i Soci!!!) 
Venerdì   19 dicembre  
Cena degli auguri 
 
 
 
 
 

 
 

 
     LAUREA 

 

 
 

 
I nostri migliori complimenti vanno ad 
Alessandro BENATTI, Past President 
Rotaract, che si è brillantemente laureato 
in Giurisprudenza. 
 
 
 
 

         AUGURI di 
 

 BUON 
COMPLEANNO 

 

 
Giorgio BOVI       8 novembre 
Graziano LUSETTI    10 novembre 
Mario NEGRI     14 novembre 
Luigi CONTI     17 novembre 
Lino ALFIERI     27 novembre 
Rino PEDRAZZINI    29 novembre 
Corrado CORRADINI   30 novembre 

XXIII 

 
 
Riportiamo l’intervento tenuto all’IDIR 
(Castrocaro Terme 20 settembre 2003) da 
Italo Giorgio Minguzzi. 
 
“”L’esperienza del RYLA, giunta ormai 
alla sua 22^ edizione, fa ormai parte 
della storia del nostro Distretto 2070. 
Siamo stati i primi in Italia a realizzarlo e 
dalla sua prima edizione non c’è stata 
soluzione di continuità. Si può dire che la 
formula adottata, che sostanzialmente è 
sempre la stessa, ormai sia più che 
consolidata. 
Quest’anno il RYLA si svolgerà a San 
Marino ed avrà per tema, in linea di 
continuità e coerenza coi RYLA 
precedenti, la formazione professionale. 
Naturalmente lo svolgimento del tema, 
che sarà trattato da docenti di 
particolare esperienza e capacità, non si 
limiterà alla formazione del giovane alle 
professioni, ma si allargherà alla 
contemporanea trasformazione dei 
giovani in uomini. Questo fa parte della 
migliore tradizione del Rotary che guarda 
alla professionalità degli individui nella 
sua complessità. 
Vale la pena di ricordare come uno degli 
elementi fondamentali e che 
massimamente ha contribuito al 
successo dei RYLA fino ad ora realizzati 
stia nella collaborazione fattiva e 
convinta del ROTARY con il ROTARACT. 
Infatti, pur essendo la manifestazione un 
evento “rotariano”, fin dai primi anni si è 
cercato di stringere legami, sia a livello 
organizzativo che realizzativi, col 
ROTARACT del nostro Distretto, che ha 
sempre risposto con grande entusiasmo e 
fornendo una cooperazione molto 
efficiente e costruttiva. 
Anche quest’anno il RYLA i articolerà 
nell’arco di un’intera settimana e i 
giovani partecipanti, che si presume 
saranno, come negli ultimi anni, non 
meno di un’ottantina, avranno modo di 
sperimentare un’attività seminariale ricca 
di componenti culturali e sociali. 
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A completamento di questa scheda 
sintetica, va sottolineata la 
raccomandazione ai club che invieranno 
giovani partecipanti di esse oculati ed 
attenti nelle scelte dei candidati, 
ricordando che il successo del RYLA 
dipende dalla qualità e dalla disponibilità 
di chi è inviato a frequentarlo. Una scelta 
non accurata comporta da un lato 
un’occasione persa per chi avrebbe 
meglio meritato di parteciparvi ed un 
ostacolo alla riuscita della 
manifestazione. 
Fra l’altro quest’anno c’è l’opportunità 
del Governatore molto “vicino” al luogo 
dove il RYLA si svolge ed è più che 
provato che la presenza del Governatore 
contribuisce notevolmente a stimolare i 
giovani a produrre le loro migliori 
performance e ben sappiamo che 
quando un giovane ce la mette tutta i 
risultati che si conseguono sono massimi. 
In conclusione mi pare che vi siano tutti 
gli ingredienti per “cucinare un buon 
piatto”. La ricetta è ben nota. Il ristorante 
pure. Pei i cuochi si lascia al giudizio dei 
consumatori.””  
 
 

 
INFORMA 

 
 

 
 

 
Gentilissimi Soci del Rotary padrino, 
il nostro Club, oltre a sostenere 
l’attuazione di tutte le attività del Distretto 
2070, si è ultimamente impegnato nella 
realizzazione del progetto distrettuale 
denominato “PROGETTO CUORE ROTA-
RACT” che consiste nell’organizzazione di 
corsi di formazione professionale di primo 
soccorso e nell’acquisto, con successiva 
distribuzione sul territorio, di defibrillatori 
semiautomatici (DFB). 
Per poter fare il punto della situazione, è 
stata da me avviata un’inchiesta o 
meglio un’indagine conoscitiva sull’at-
tuale presenza di DFB nelle due province 
di Reggio Emilia e di Parma. Mi è stato 

possibile stendere una relazione de-
ttagliata sull’argomento in questione, 
grazie alla preziosa collaborazione del 
Dott. Bruno, dell’Ospedale di Guastalla, 
della Sig.ra Malafronte referente del 
Progetto Blu Arcobaleno di R.E., del Dott. 
Furlan, responsabile del 118 di PR, del 
Socio Rotariano Dott. Cassino della 
cardiologia di PR e di molti altri sanitari da 
me intervistati che mi hanno fornito 
informazioni e dettagli sulla presenza di 
apparecchi nel territorio, e su progetti 
futuri riguardanti i corsi di formazione 
nelle due province citate, dati che ho 
puntualmente riferito all’Assemblea 
Distrettuale tenutasi ad Arezzo, Sabato 4 
Ottobre, a cui il nostro Club ha 
partecipato con una cospicua 
rappresentanza (5 Soci). 
Dall’Assemblea sono emersi alcuni dati, a 
mio avviso degni di interesse che vale la 
pena portare a conoscenza dei Soci 
Rotariani. Negli Stati Uniti nel 1975 i morti 
per malattie cardiovascolari erano circa 
700.000, oggi si sono ridotti del 50% grazie 
alla prevenzione e all’installazione di 
defibrillatori nelle aree di pubblico 
interesse (alberghi, cinema, palestre, 
scuole, fabbriche, supermercati, stadi). 
Per ridurre le così dette “morti improvvise” 
non ci vogliono grandi fondi, ma basta 
una buona educazione sanitaria e la 
presenza di apparecchi a basso costo 
distribuiti nelle zone di maggior afflusso. 
(Faccio presente che un DFB costa circa 
2.000 €uro). Ricordo inoltre che il 
defibrillatore serve a mantenere le 
funzioni vitali e cerebrali fino al momento 
in cui il paziente viene trasportato in un 
centro specializzato e sottolineo che non 
solo si può salvare la vita, ma restituire 
alla famiglia e alla società una persona 
ancora dotata di tutte le funzioni 
biologiche ed intellettive che possedeva 
prima dell’evento patologico. Il nostro 
Club si impegnerà quindi nella reali-
zzazione di questo progetto distrettuale al 
fine di poter offrire un Service di basilare 
importanza per la salute pubblica. 

Ringraziandovi per l’attenzione, Vi 
saluto cordialmente.  

Elisa Casari 
Vice Presidente RTC Guastalla 


